	
	Linguaggi e automi
Riconoscere l'estrema varietà di automi e relativi linguaggi contemporaneamente presenti in un calcolatore: il microprocessore, il sistema operativo, il word processor, il foglio di calcolo, ecc. 
Per ottenere la soluzione di un problema, una volta individuata la strategia risolutiva (algoritmo), si affida la messa in atto delle operazioni che essa prevede ad un esecutore (automa).

Un automa è costruito per uno scopo determinato, ed è pertanto in grado di compiere il processo previsto per raggiungere l’obiettivo fissato, compiendo un numero finito di operazioni disposte, in reazione agli input che gli vengono forniti al momento dell’attivazione.

Ciò comporta un processo di comunicazione tra l’ideatore della strategia e il realizzatore della stessa, che è reso possibile dall’uso di opportuni linguaggi (linguaggi di programmazione).

Ciascun linguaggio di programmazione è indicato per una particolare classe di problemi, ossia per ogni campo di applicazione ci sono i linguaggi più adatti.

Un elaboratore elettronico è un automa programmabile, è possibile cioè comunicare con esso usando linguaggi diversi, ciascuno finalizzato alla soluzione di una particolare classe di problemi. Nel calcolatore sono pertanto presenti simultaneamente una grande varietà di automi, ciascuno dei quali utilizza un opportuno linguaggio.

Comprendere l'utilità dei diversi applicativi
Il sistema operativo, che è il software di base ossia l’applicazione che controlla tutte le risorse del computer, necessita di un linguaggio il più possibile vicino al linguaggio macchina ed estremamente potente anche se complesso , ossia l’Assembler. Le parti del sistema operativo d’interfaccia con l’utente vengono generalmente scritte in C o C++.

Su un computer vengono comunemente installati programmi base di Office Automation:

 - il word processor, per la realizzazione di testi scritti, che trasforma la macchina in un automa che ha sostituito le vecchie macchine da scrivere, con potenzialità assai più numerose e precise;

 - il foglio di calcolo, per il calcolo di un’ampia gamma di funzioni, la realizzazione di tabelle per l’organizzazione e l’analisi di dati, la creazione di grafici descrittivi di fenomeni di varia natura (economici, statistici, fisici…);

- sistemi per la gestione di basi di dati, per la realizzazione di archivi di dati (insiemi organizzati di informazioni), la creazione di tabelle e la realizzazione di procedure per l’inserimento, la modifica e la consultazione dei dati archiviati secondo prefissati criteri;

 - programmi per la realizzazione di presentazioni multimediali, utile supporto per l’attività d’insegnamento, per l’esposizione di una relazione in ambito aziendale, per la presentazione di un evento;

A questi possono essere aggiunti altri programmi secondo le specifiche esigenze:

 - programmi di grafica computerizzata, per ottenere semplici disegni od anche immagini di precisione da utilizzare in ambito professionale;

 - elaboratori digitali d’immagini e per la realizzazione di animazioni, con i quali è possibile ritoccare fotografie, realizzare fotomontaggi e immagini animate;


 - editor di suoni, per la manipolazione e la realizzazione di file audio;

 - editor di pagine web, ossia di file in formato HTML (HyperText Markup Language) pubblicabili sulla Internet, così da rendere i dati in essi contenuti consultabili direttamente con un programma di navigazione (browser).

Sono poi a disposizione per gli utenti una grande varietà di applicazioni che risolvono i più svariati problemi nell’ambito della gestione aziendale, dell’apprendimento, della ricerca scientifica. 



Materiali per il modulo "Dal problema al programma"
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